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ti Giudici , e faggi eftimatori delle cofe tocca di ben pefare le Circo- 
fìanze, e vedere ove fi poffa prefuntere , che fi fia mancato, o non man­
cato di r ifp e tto e  di civiltà, ed ove inoltrato, o non inoltrato difpregio.

6. Gli Strumenti eziandio, aggiunti, ed aiuti, co’ quali s’efequifcono le 
cofe, fanno teltimonio alle volte di qualche mal’ animo nell operante , e 
inducono Prefunzione d’offefa o precedano , o accompagnino, o ieguano 
1’ azione . Cofa lodevole, ed onelta è l’invitare i cittadini alle felle , a i 
negozj , e ad altre adunanze. Se un Cavaliere inviterà un’ altro, mandan­
do 1’ ambafciata per un guattero, o garzone di Italia , darà talvolta giu- 
ita ragione all’ altro di far querela per 1’ ufo di così vile Strumento . Ove 
altresì a qualche atto indifferente, ed equivoco folfero precedute, o fegui- 
tate apprelfo alcune parole denotanti voglia d’ offendere , o ingiuriare al­
trui , come farebbe il minacciare, il vantarfi con fuperbia, e fintili cofe: 
per cagione di quelti aggiriti potrà quell’ operazione dallo fiato d’ inno­
cente paffare a quello d’offenfiva . E chi dopo avere da perfona leggitti- 
nta due, o più volte ricevuto divieto di parlare alla moglie altrui , tu t­
tavia vuol parlarle, e converfare con effo lei : per cagione di quelli prece­
denti aggiunti fi prefume colpevole di difonefta amicizia, o almeno difpre- 
giatore. di chi gli ha fatto il divieto. La mancanza ancora degli aggiunti 
6’ necefsar j , o convenevoli, fovente fa che nói argomentiamo malizia, e 
Intenzione di difpregiare , ed offendere . Sfidanfi Eteocle , e Polinice per
decidere coll’armi una loro contefa . Incominciato 1’ affalto , fopraggiugne 
un terzo, che dalla banda di Polinice fi mette aneli egli a tirar de’ colpi 
ad Eteocle. Polinice non lo fgrida, non rifiuta il fuo foccorfo , non deli- 
ite dal combattere. Quella mancanza d’ aggiunti convenevoli ci fa prefu- 
mere , che di fuo cpnfentimento fia colui fopraggiunto , e che abbia vo­
luto fare ad Eteocle una vile foperchieria .

7. Potrà il Luogo far’ anch’ effo cangiare afpetto alle cofe. Avendo un
Cavaliere qualche ragione fegreta di dolerli d’ un’ amico fuo fe in vece 
d ammonirlo privatamente, e chiederne a lui quella foddisfazione, che 
porta il dovere, e eh’ egli come uomo onorato, giuito, e civile, verifi- 
milmente gli dara in fecreto \ fe quello Cavaliere, dico vorrà in Luogo

6 *n Pre ênza d’ altre perfone ammonirlo, e pretendere da lui
0 disfazione : ciò che in fegreto non farebbe fiato ingiuriofo, nè fpiace- 

vo e, oia divien tale per cagione del Luogo, e fi prefume in quello Ca­
valiere defiderio di fare onta, e difpetto all’ altro. Nella fteffa maniera 
C 1 a- p1 ° creditore alcuno può chiedergli il pagamento, fenza che 
quelli fi poflà dire oltraggiato( perchè chi fi vale della fua Ragione, e 
del fuo Diritto, non fa torto, ed ingiuria ad alcuno) fe in vece di ri­
cordargli j l  debito in difparte, e da folo a folo, vuole in pubblico Luogo, 
e alla prefenza di molti, fargli inftanza per effere pagato di ciò , che 1’ 
a tro  non g ì  negava, ed era pronto a dargli: fi prefumerà in lui cattiva 
intenzione. Se parimente quefto creditore fenza neceffità eh’ egli abbia, 
la ngorofa inflanza d effere pagato dall’ altro in Tempo eh’ egli fa non
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